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EDITORIALE

Socialisti europei,
il problema dei curdi

riguarda tutti noi

UMBERTO RANIERI

Sono 850 i civili uccisi negli ultimi dieci giorni. Dall’Irak e dalla Turchia nuovi esodi

Torturati e bruciati vivi in 400
Ramadan di sangue in Algeria
Fuga dalle persecuzioni, in arrivo migliaia di curdi

Oggi
BAGNARA CALABRA
Auto in mare
Muoiono madre
e tre ragazze
Grave tragedia ieri nel
porto di Bagnara: per
una manovra errata di
un’auto sono annegate
in mare una donna di 32
anni, le due figlie di 10
e 12 e una nipote di 18.
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U N’ONDATA di profu-
ghi curdi è giunta sulle
coste italiane. Sono
membri di una comu-

nità perseguitata. Circa 20 mi-
lioni di donne e di uomini in un
territorio diviso fra Turchia,
Iraq, Iran e Siria che conduco-
nocontroesercitinazionaliuna
guerra estenuante, resa più
drammatica dal doppio em-
bargo, quello internazionale
contro l’Irak, quello voluto da
Baghdad contro una parte del
Kurdistan.

Le forze che si richiamano ai
valori del socialismo democra-
ticononpossonononesprime-
resolidarietàconorganizzazio-
ni curde che, rifiutando il ricor-
soalterrorismoepuntandosul-
la mediazione della Comunità
internazionale, sibattonoper il
riconoscimento del diritto al-
l’esistenza e per la difesa della
propria identità. Per queste ra-
gioni abbiamo scritto inqueste
ore a Rudolf Scharping, presi-
dente del Partito del Sociali-
smo Europeo. Perché siamo
convinti che su questa com-
plessaedelicatavicendasiane-
cessaria una assunzione di re-
sponsabilitàda partedeipartiti
dellasinistra inEuropa.

La prima questione riguarda
il modo incui l’UnioneEuropea
devecomportarsinei confronti
deiprofughicurdi.

Sappiamo bene che occorre
combattere severamente l’im-
migrazione clandestina e il
traffico di merce umana orga-
nizzatidauominisenzascrupo-
li e dalla mafia. Anche dietro
l’esodo dei curdi si cela chi spe-
cula sulla disperazione e la pau-
ra. Edèperqueste ragioniche il
governo italianosiè rivoltodal-
le autorità di Ankara perché,
sulla base di una maggiore col-
laborazione, si possaarginare il
traffico clandestino e, come ha
scrittoDini, affrontare iproble-
midell’esodo alle radici. Siamo
consapevoli che gli accordi di
Schengen impegnano tutti i
paesi dell’Unione a garantire
un efficace tutela delle frontie-
re. È appena il caso di ricordare
- magari ai governi della Ger-
mania e dell’Austria - che non
c’è alcuna leggerezza nel mo-
do in cui l’Italia sta affrontando
l’emergenza dei profughi cur-
di. Il governo italiano non ha
mai in queste settimane, rite-
nuto che il problema posto da
tale emergenza si scaricasse su
altri paesi europei. Le autorità

italiane, impegnate scrupolo-
samente a fronteggiare questa
situazione sono decise ad im-
pedire che chi entra illegal-
mente in Italia possa dileguarsi
e dirigersi verso altri paesi del-
l’areadiSchengen.

Non a caso nel corso di due
riunioni europee, il 4 dicembre
aBruxellese il14e15aViennail
governo italiano ha sottolinea-
to la necessità di una valutazio-
ne comune dell’emergenza
curda e invitato a non fare cari-
cosolounooduepaesimembri
dell’Unione.

Ci sembra, tuttavia, ed è
questo un punto su cui i sociali-
sti europei, a nostro giudizio,
dovrebbero convenire, che i
flussi diprofughicurdinonpos-
sano essere semplicemente as-
similati all’immigrazione clan-
destina. Questa, paradossal-
mente, sembra la convinzione
siadelministrodell’Internotur-
co che del suo collega tedesco
entrambi critici verso la deci-
sione che l’Italia ha assunto, in
ossequio alle vigenti conven-
zioni internazionali, di esami-
nare senza chiusure pregiudi-
ziali le domande di asilo pre-
sentatedaicurdigiunti inItalia.

L A VERITÀ è che in Kurdi-
stan la situazione resta
estremamente difficile.
Ciò fa prevedere che

l’ondata dei profughi non sia
destinata a perdere di intensi-
tà. Ecco perché riteniamo che
l’UnioneEuropeaabbiaildove-
re di concordare criteri comuni
di valutazione e comporta-
menti convergenti nei con-
fronti di quei membri della co-
munità curda che effettiva-
mente giungono in Europa alla
ricercadiunriparodallaviolen-
za. Si tratta di un problema de-
licato e complesso che merita
una valutazione delle forze so-
cialiste e socialdemocratiche
dell’Unione, molte di esse, tra
l’altro investite di responsabili-
tàdigovernoindiversipaesi.

L’altra questione riguarda il
sostegno da parte del Partito
del SocialismoEuropeodella ri-
chiesta avanzata da più parti -
non ultima la Commissione
esteri della Camera dei Depu-
tati del Parlamento italiano
presieduta dal Vice Presidente
del Pse Achille Occhetto - di
una conferenza internazionale
promossa dalle Nazioni
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ELLEKAPPA- Quello del primo giorno di Ra-
madan è stato il massacro più tre-
mendo. Ma in Algeria, negli ulti-
mi dieci giorni, il bilancio della
follia fondamentalista è di 850
vittime e nell’ultimo anno i civili
trucidati sono stati quasi tremila.
Dall’altra sponda del Mediterra-
neo Francia, ItaliaeSpagnacerca-
no finalmente di dispiegare un
tentativo di mediazione affinché
riprenda un dialogo fra le parti.
Un tentativo doveroso, secondo
Maxime Rodinson, il più autore-
vole storico francese del mondo
arabo e islamico, che dice: «Ilmio
cuore è con il popolo algerino,
stretto nella morsa mortale del
terrorismo islamico e di un regi-
me militarautoritario. Ciò che
questa orribile convergenza sta
bloccando è la possibilità che la
democrazia si dispieghi in quel
Paese. Non possiamo più sempli-
cemente stare aguardare.Levitti-
me innocenti di questa vera e
propria guerra reclamano un’in-
gerenza umanitaria». E l’intera

Europa è costretta a rivolgere lo
sguardo alle emergenze che tor-
mentano popoli a lei prossimi.
Sarebbero diecimila, infatti, i kur-
di in attesa di salpare per la sal-
vezzadaiportidellaTurchia;ven-
ti navi starebbero per muoversi
dai porti dell’Irak, mentre la Ger-
mania avverte il nostro Paese:
un’altra «carretta del mare», con
il suo carico didisperazione,pun-
ta verso le coste della Calabria.
Complessivamente l’Uevaluta in
mezzo milione i kurdi in fuga, e
ipotizza un intervento congiun-
to, anche per stroncare il traffico
di clandestini. Alcuni membri
dell’equipaggio della «Cometa»,
ieri sono stati arrestati. Ma l’Ita-
lia, anche se la polemica con
Bonn continua, difende la linea
della concessione dell’asilo poli-
tico ai profughi. Il ministro del-
l’Interno Napolitano: «Sono dei
perseguitati». La loro odissea è
raccontatadaunadonna,Shaila.
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A LECCO
Convulsioni
da videogame
per un bambino
Un bambino di 9 anni
di Colico (Lecco) è
improvvisamente crollato
a terra in preda ad una
crisi convulsiva.
La madre accusa: tutta
colpa di un videogame.

ANTONELLA FIORI

A PAGINA 13

L’agguato ai tre giovanissimi a Cinquefrondi, un centro della piana di Gioia Tauro

Due ragazzini uccisi dai killer in Calabria
Un altro di 12 anni è ferito gravemente
I morti sono Davide Ladini, di 17 anni, e Saverio Ieraci, di 13. Gravemente ferito Orazio Ieraci, fratello di
Saverio, che è il più piccolo del gruppo. Erano appena usciti dalla sala giochi, nella piazza del paese.

QUIRINALE
Rieleggere
Scalfaro? Il Polo
non lo esclude
Il Ppi lancia la proposta
di ricandidare Scalfaro
al Quirinale. La proposta
fa discutere ma dal Polo
non si esclude la
possibilità di rieleggere
l’attuale Presidente.
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CINQUEFRONDI. Agghiacciante
delitto ieri sera a Cinquefrondi,un
paese della piana di Gioa Tauro, in
provinciadiReggioCalabria.Alcu-
ni killer, forse anch’essi minoren-
ni,hanno sparato controtre ragaz-
zini che erano appena usciti dalla
salagiochidellapiazzacentraledel
paese. Due sono rimasti uccisi, il
terzo, il più piccolo, di appena 12
anni, è stato ferito gravemente. I
due ragazzi assassinati sono Davi-
de Ladini, di 17 anni, e Saverio Ie-
raci, di 13 anni. Il bambino che è
sopravissuto, Orazio Ieraci, è il fra-
tellino di Saverio. Non si sa se si
tratti di un delitto mafioso o di un
regolamento di conti all’interno
di una faida familiare. La sparato-
ria è avvenuta nel corso principale
del paese. Gli assalitori si sono di-
leguati, e alcuni testimoni hanno
detto di aver udito altri spari. Sul
posto sono accorsi carabinieri e
polizia, e ilprocuratoredellaRepu-
blicadiPalmi,ElioCosta.

ALDO VARANO
A PAGINA 13

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Import-export
I GOVERNI DEL NORD Europa considerano «troppo accessibi-

li» le frontiere italiane. Come tutte le constatazioni lapalissia-
ne, è una constatazione idiota: l’Italia, effettivamente, spor-

ge pericolosamente sul Mediterraneo per migliaia di chilome-
tri, ed è, dell’intero continente, il territorio più esposto agli
sbarchi di clandestini, profughi, fuggiaschi. Per rendersi conto
che un curdo ha più probabilità di approdare in Italia che in
Lussemburgo non serve una laurea in scienze politiche o in so-
ciologia: bastano la licenza elementare e una cartina pieghevo-
le. Più interessante, magari, sarebbe sapere se i famosi «par-
tners europei», superato lo sgomento per essersi accorti che l’I-
talia è una penisola, intendono affrontare con spirito comunita-
rio la questione dell’immigrazione o preferiscono considerarla il
problema interno di un paese sconsideratamente ricco di co-
ste. Naturalmente, è più facile trovare un accordo sull’import-
export del Camembert o sul prezzo dei ceci che sul contrab-
bando degli esseri umani. Bisognerebbe, però, che sui curdi o
gli albanesi le teste d’uovo del continente producessero uno
sforzo almeno simile a quello, spasmodico, fin qui prodotto in-
torno al Camembert e ai ceci.

GOVERNO
Autostrade,
tariffe congelate
sino a giugno
Tariffebloccateperle
autostradesinoatutto
giugno: lohadecisoil
Cipe.Intantoilministro
Viscoconferma:dal ‘99
restituiremol’Eurotassa
Pesofiscaleincalo.
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Prodi: «Cantieri aperti subito, ma attenti alla corruzione»

Il Papa tra i terremotati
In Umbria e nelle Marche parla anche di Cuba: porterò lì la pace di Assisi.

Giustizia e politica: la polemica sul discorso del capo dello Stato e sulla replica dell’ex-pm

Lettere al Pds sul caso Di Pietro-Scalfaro
ASSISI. Un Papa stancosolonel fi-
sico, che non rinuncia a portare il
suo conforto nelle zone colpite dal
terremoto, in Umbria e nelle Mar-
che. Elogia il lavoro delle associa-
zioni del volontariato, si dice im-
pressionato dalle distruzioni, invi-
ta a darsi da fare per la ricostruzio-
ne. Un appello subito accolto dal
presidente del Consiglio, che dice
che ci sono i fondi per aprire i can-
tieri al più presto, già inprimavera.
Ma che invita anche a stare attenti
alle truffe, alle corruzione sempre
in agguato. Prodi spiega che per
combatterla la strada migliore èaf-
fidare le responsabilità della ge-
stione della ricostruzione il più
possibile agli enti locali. Il Pontefi-
ce, nel corso della sua visita, ha
una parola anche per il suo prossi-
mo viaggio a Cuba, il primo nell’i-
sola governata da Fidel Castro:
«Porterò lì lapacediAssisi».

RONCONE SANTINI
ALLE PAGINE 2 e 3

P ACATAMENTE. Senza alcuna
voglia di rivalsa e senza alcuna
saccenteria infantil-recrimi-

natoria («ve l’avevo detto») e, so-
prattutto, senza alcuna intenzione
di profittare di sbagli altrui. Pacata-
mente, dunque: è possibile chiede-
re al Pds e al suo segretario se, forse,
non sia stato un errore candidare
Antonio Di Pietro nel collegio di Fi-
renze 3? Un errore di metodo (e
non solo) di cui semprepiùevidenti
sono le conseguenze? Quando, nel
luglio scorso, i Verdi - pressoché da
soli - sollevarono tale questione, ne
ebbero solo improperi (e che im-
properi, specie su Repubblica e su
l’Unità). Le note critiche furono ri-

dotte a questione di buona edu-
cazione («i Verdi e i Popolari non
sono stati avvertiti di quella scel-
ta? Beh, la prossima volta lo fare-
mo...»).

Si trattava, invece, d’altro, e di
ben altro. Si trattava dell’Ulivo,
della sua crescita e della sua stra-
tegia, della sua unità e della sua
democrazia interna. La decisione
di candidare una personalità che
per biografia e per carattere, per
cultura e per ambizione (e, ben
inteso, per meriti) giocava e gioca
un ruolo così intensamente con-
notato in senso «giustizialista»
(uso il termine nel suo significato
tecnico non ideologico), e così
esasperatamente individualista,
non poteva che essere errata.
Tanto più che la decisione sulla
candidatura era l’esito di un me-
todo, per così dire «privatistico»,
che passava attraverso l’accordo
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È VIETATO ad un parlamentare
rivolgersi al capo dello Stato
per saperechi, comeequando

ha ecceduto nell’uso della carcera-
zione preventiva e per chi hanno
tintinnato nelpassato, sedipassato
si tratta, lemanette? Se aimagistra-
ti viene chiesto il silenzio, presumi-
bilmente e correttamente soltanto
perquello checoncerne il loro lavo-
ro e le indagini e i processi in corso,
questo silenzio deve venire esteso
anche agli ex magistrati, e per
quantotempo?Imagistratinondo-
vrebberomaiesprimerepareri eva-
lutazioni sulla riforma della magi-
stratura, sull’ordinamento delle lo-
ro carriere, sui provvedimenti che

riguardano la loro professione? Na-
turalmente, se la rispostaaquest’ul-
tima domanda fosse affermativa,
cioè il silenziocoatto, resterebbeda
chiedersi se uguale silenzio non do-
vrebbe essere imposto agli ufficiali
delle Forze armate, e, per esempio,
anche ai professori universitari
quando si parla della riforma delle
rispettive istituzioni e professioni.
Poiché, ma sono solo due esempi
possibili fra i tanti che riguardano i
dipendenti statali, ufficiali e profes-
sori vociferano, non si capisce per-
chésoltantoaimagistratidovrebbe
esserechiestoeimpostoilsilenzio.

Comunque, ai parlamentari il si-
lenzio non è richiesto, anche se
qualche volta, viste le dichiarazioni
di alcuni di loro, sarebbe gradevole
e gradito. Dunque, il senatore Di
Pietro ha, in effetti, il diritto di chie-
dere al capo dello Stato fatti e dati.
Poiché il capo dello Statoè politica-
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Un errore
candidarlo

Lo critico

È il Presidente
che ha torto

Lo difendo

LUIGI MANCONI GIANFRANCO PASQUINO


